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SCHEDA B24 – CO-HOUSING IL PINO

Descrizione

Il comparto individua gli edifici diruti del Podere “Il  Pino”. L'intervento è diretto alla realizzazione di un
complesso abitativo di co-housing.

Obiettivi

• Rigenerare  il  complesso  rurale  abbandonato  recuperando  i  volumi  preesistenti  in  una  nuova
configurazione;

• Realizzare un contesto abitativo con spazi e servizi comuni a tutti i cohousers per mantenere un
elevata relazionalità sociale alla base del modello di vita solidale proprio del co-housing;

• Costruire  edifici  ad  alta  efficienza  energetica  e  antisismica  a  prezzi  calmierati,  grazie
all'autocostruzione e alle economie di scala ottenibili come gruppo di acquisto;

• Realizzare  una  comunità  intergenerazionale  di  coabitazione  sostenibile  perseguendo
l'autoproduzione in campo alimentare e dei beni necessari alla sussistenza della comunità; 

• Creare  un  contesto  abitativo  rispettoso  dei  cicli  vitali  naturali,  sostenibile  sul  piano  ambientale,
sociale ed economico;

• Valorizzazione dei locali polivalenti al fine di organizzare eventi e seminari di studio, culturali, artistici
e ludici;

• Sviluppare  all'interno  del  co-housing  esperienze  lavorative  per  la  produzione  di  beni  e  servizi
nell'ambito dell'economia solidale ed ecologica; 

• Realizzazione di orti per l'agricoltura sociale.

Funzioni e destinazioni d’uso

La destinazione d’uso ammessa è residenziale o ad essa compatibile.

Strumenti attuativi

L’intervento di valorizzazione e recupero deve essere eseguito attraverso un unico piano di recupero
così come definito all’art. 119 della L.R. n. 65/2014.

Parametri dimensionali

• SUL max =  1.176  mq pari  alla  SUL esistente  incrementata  fino  ad  un  massimo del  20% quale

incentivo per adeguare le strutture edilizie alla normativa energetica e sismica.

• Superficie da destinare ad uso comune compresa tra il 10% e il 15% della SUL di progetto.

• Rc = 7% della ST.

• H max = 2 piani fuori terra.
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• Parcheggi  privati  =  50%  della  SUL di  progetto  pari  ad  almeno  2  posti  auto  per  ciascuna  unità
immobiliare.

• Standard pubblici: cosi come definiti dall'art. 4, comma. 4 del DM n. 1444/68.

Prescrizioni e indirizzi

• Dovrà  essere  migliorata la  viabilità di accesso alla zona pur mantenendone i caratteri di strada
vicinale.

• Le opere di urbanizzazione funzionali sono a totale carico del soggetto attuatore, ancorché le opere
siano da realizzare fuori dal comparto.

• Gli  immobili  in riferimento al  Protocollo Itaca Nazionale -  Edifici  residenziali  dovranno garantire la
scala prestazionale BUONA almeno per i seguenti criteri:

 a) B.1.2 Energia primaria non rinnovabile;

 b) B.1.3 Energia primaria totale;

 c) B.3.2 Energia rinnovabile per usi termici;

 d) B.3.3 Energia prodotta nel sito per usi elettrici;

 e) B.4.7 Materiali da fonti rinnovabili;

 f) B.4.10 Materiali riciclabili o smontabili;

 g) B.5.2 Acqua potabile per usi indoor;

 h) B.6.1 Energia termica utile per il riscaldamento;

 i) C.4.3 Permeabilità del suolo.
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